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Newsletter n. 34 del 26 Novembre 2013 
 
 
 
 
1. Variazioni disponibilità autoveicoli sottoposti alla disciplina 
SISTRI - Circolare del Comitato Nazionale 
 
E' stata pubblicata la circolare 1192/2013 del 5 novembre 2013, con la 
quale il Comitato Nazionale dell'Albo Gestori Ambientali chiarisce le procedure 
da seguire nel caso di cessione della disponibilità degli autoveicoli tra 
imprese iscritte all’Albo e al SISTRI, nell’ambito della quale le parti 
concordano nel mantenere la black box già installata. 
La procedura di variazione prevista dalla circolare prevede che l’impresa 
cedente: 
a) presenti, alla Sezione regionale ove risulta iscritta, la richiesta di 

cancellazione e, contestualmente,  
b) riconsegni i dispositivi USB associati all’autoveicolo; 
c) dichiari di mantenere la responsabilità della black box installata e 

tenuta in comodato sino alla data di presentazione alla Sezione regionale 
dell’Albo, da parte dell’acquirente, della domanda di variazione all’Albo 
per l’incremento dell’autoveicolo in questione, che dovrà essere presentata 
entro 60 giorni dalla presentazione della domanda di cancellazione. 

Scaduti i 60 giorni il cedente dovrà provvedere alla immediata disinstallazione 
della black box, fissando con la Sezione regionale dell’Albo l’appuntamento 
presso l’officina autorizzata. 
Le indicazioni della circolare valgono anche per i casi di variazioni societarie 
(conferimento da ditta individuale a società, fusione per incorporazione, 
cessione di azienda o di ramo di azienda, ecc..) che comportino il cambio di 
titolarità degli autoveicoli e dei relativi dispositivi USB, con la differenza che le 
domande e le comunicazioni sono a carico dell’impresa acquirente e, di 
conseguenza, riguardano gli autoveicoli in capo alla stessa autorizzati.  
La circolare prevede poi apposite procedure transitorie per le variazioni già 
deliberate dalle Sezioni regionali alla data della presente circolare. 
 
Per un approfondimento dell’argomento del SISTRI e per scaricare il testo della 
circolare del Comitato Nazionale si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività 
economiche e figure professionali – Rifiuti - SISTRI …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=398 
 
 
2. Collegato ambientale – Previste nuove disposizioni in materia 
ambientale – Al via l'Agenda Verde 
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Il Consiglio dei ministri n. 34 del 15 novembre 2013 ha approvato, su proposta 
del Ministro dell’Ambiente e tutela del territorio e del Mare, un disegno di legge 
collegato alla legge di Stabilità recante "disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali".  
Il "Collegato Ambiente" contiene norme su green economy, ambiente e 
prevenzione delle emergenze e introduce nel nostro ordinamento norme per la 
semplificazione della governance dei parchi, per la semplificazione di 
procedure VIA e AIA.  
L' "Agenda verde" contenuta nel "collegato" è imperniata su una trentina di 
articoli che toccano praticamente tutti i temi della tutela dell'ambiente, dalla 
protezione della natura alla valutazione di impatto ambientale, dagli acquisti 
ed appalti verdi alla difesa del suolo. 
Previste semplificazioni amministrative per la valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e l'autorizzazione integrata ambientale (AIA).  
Prevista la nascita di una Commissione tecnica unificata VIA/VAS/AIA.  
Dettate nuove disposizioni per agevolare "appalti verdi" nella Pubblica 
Amministrazione. La disposizione mira a introdurre un incentivo per gli 
operatori economici che partecipano ad appalti pubblici e che sono muniti 
di registrazione EMAS (che certifica la qualità ambientale dell’organizzazione 
aziendale) o di marchio ECOLABEL (che certifica la qualità ecologica di 
“prodotti”, comprensivi di beni e servizi).  
 
Per un approfondimento sui contenuti della Legge di stabilità 2014 e del "Collegato 
Ambiente" si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Archivio normativo – Leggi 
finanziarie – Leggi di stabilità. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=212 
 
 
3. Somministrazione e commercio – Altra raffica di risoluzioni dal 
Ministero dello Sviluppo Economico 
 
Sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico sono state pubblicate 
numerose altre nuove risoluzioni in materia di commercio e di 
somministrazione; ne citiamo alcune che riguardano:  
 il possesso di requisiti professionali da parte di un amministratore con 

copertura INAIL ma senza INPS (n. 180104);  
 l'applicabilità di alcune norme regionali in materia di commercio che 

prevedono il rilascio del titolo autorizzatorio, anche alla luce dei numerosi 
provvedimenti di liberalizzazione delle attività economiche e di 
semplificazione degli adempimenti e procedimenti che sono stati emanati 
dal 2012 in poi (n. 180107); 

 il riconoscimento dei requisiti professionali per un soggetto in possesso del 
Diploma di "Perito Aziendale e corrispondente in lingue estere” (n. 
181714); 

 la non validità del titolo di studio di durata biennale ai fini del possesso 
della qualificazione professionale per l’avvio di attività di commercio 
relativo al settore merceologico alimentare e di somministrazione di 
alimenti e bevande (n. 181476); 

 il possesso dei requisiti di onorabilità: è sempre necessaria la richiesta di 
riabilitazione da parte del soggetto o è sufficiente il decorso del termine di 
cinque anni dall’estinzione della pena? (n. 183387); 
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 il riconoscimento dei requisiti professionali per un socio lavoratore con 
periodo scoperto di contribuzione INPS (n. 183355); 

 il riconoscimento dei requisiti professionali per un soggetto in possesso del 
Diploma di maturità scientifica con indirizzo sperimentale biologico (n. 
183341); 

 la possibilità di intraprendere un’attività di vendita dei propri prodotti 
tramite commercio elettronico sia nel caso di un imprenditore agricolo che 
nel caso di un artigiano (n. 183332); 

 il riconoscimento dei requisiti professionali per un soggetto in possesso del 
diploma di laurea “Esperto giuridico” e che abbia frequentato uno stage di 
Diritto Alimentare (n. 188840); 

 il possesso dei requisiti professionali per un soggetto che ha prestato 
servizio in qualità di aiuto cuoco, inquadrato al 1° livello del contratto 
collettivo di lavoro FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) (n. 188852). 

 
Per scaricare il testo delle nuove risoluzioni ministeriali clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/287i0lk 
 
 
4. Conseguimento delle patenti nautiche - Fissati i programmi e le 
modalità di svolgimento degli esami 
 
E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 271 del 19 novembre 2013, il 
DECRETO 4 ottobre 2013, con il quale sono stati disciplinati i programmi e 
le modalità di svolgimento degli esami per il conseguimento delle patenti 
nautiche di categoria A, B e C.  
I programmi di esame per il conseguimento delle patenti nautiche sono 
rispettivamente quelli di cui:  
a) all'allegato A, per le patenti nautiche di categoria A e C, per la navigazione 

entro le 12 miglia dalla costa;  
b) all'allegato B, per le patenti nautiche di categoria A e C, per la navigazione 

senza alcun limite dalla costa; 
c) all'allegato C, per la patente nautica di categoria B. 
 
Per scaricare il testo del decreto clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/2871sar 
 
 
5. AIFA – Lanciata la prima Banca Dati ufficiale dei Farmaci 
 
Dal 13 novembre 2013 è fruibile on-line per tutti la prima Banca Dati 
ufficiale dei Farmaci in Italia, uno strumento elettronico dinamico, unico a 
livello internazionale da cui è possibile ottenere informazioni e documenti 
aggiornati relativi ai medicinali autorizzati nel nostro Paese.  
La Banca Dati Farmaci, predisposta dall'Agenzia Italia del Farmaco (AIFA), è 
l'unica banca dati ufficiale che permette la consultazione dei Riassunti delle 
Caratteristiche del Prodotto (RCP) e dei Fogli Illustrativi (FI) aggiornati dei 
farmaci autorizzati in Italia.  
Tutti i documenti pubblicati sono stati controllati ed approvati dall'Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA) o dall'Agenzia Europea dei Medicinali (EMA - 
European Medicines Agency). 
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La Banca Dati al momento contiene oltre 16.000 documenti (Fogli Illustrativi e 
Riassunti delle Caratteristiche del Prodotto) e informazioni su oltre 66.400 
confezioni autorizzate.  
E' inoltre possibile stampare copie di ogni documento presente nella Banca 
Dati, acquisendo in questo modo utili informazioni che riguardano i farmaci 
autorizzati all'immissione in commercio in Italia.  
La Banca Dati Farmaci è una banca dati pubblica, destinata a chiunque sia 
interessato ad acquisire informazioni aggiornate sui farmaci autorizzati in 
Italia. E' uno strumento di particolare utilità per gli operatori sanitari, che 
hanno la costante necessità di aggiornare le loro conoscenze per poter 
prescrivere correttamente ed utilizzare al meglio i farmaci, ma è importante 
anche per i pazienti, che, consultando la Banca Dati farmaci, possono meglio 
comprendere i benefici e i possibili effetti indesiderati dei farmaci che sono 
stati loro prescritti. 
L'aggiornamento della Banca Dati è di esclusiva competenza dell'AIFA.  
 
Per accedere alla banca dati clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
https://farmaci.agenziafarmaco.gov.it/aifa/servlet/HomeDispatcher 
 
 
6. IVASS - In linea il ''portale dell'assicurato'' 
 
E’ on-line il nuovo portale dell’IVASS destinato alla promozione della cultura 
assicurativa: www.educazioneassicurativa.it 
Con questa iniziativa l’IVASS si propone di fornire ai cittadini, in particolare ai 
più giovani, strumenti informativi semplici e chiari sulle principali 
tematiche del settore assicurativo, utili per effettuare scelte consapevoli e 
migliorare il proprio benessere e la propria sicurezza. 
Il portale è un contenitore che offre vari prodotti informativi, ognuno studiato 
per un diverso tipo di pubblico: 
- la Guida multimediale che, con l’unione di testo, immagini e voce, offre 
nozioni di base sulle assicurazioni. E’ destinata a chiunque voglia acquisire 
gradualmente una buona conoscenza del funzionamento del settore;  
- le Guide pratiche (vita, r.c. auto, malattia, come presentare reclamo) che 
illustrano, con un linguaggio, per quanto possibile a-tecnico, i prodotti 
assicurativi più diffusi. Sono destinate ad un pubblico già in possesso di 
conoscenze di base del settore;  
- il Quaderno didattico “L’assicurazione r.c. auto” rivolto agli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado, perché acquisiscano familiarità con gli 
obblighi assicurativi e siano in condizione un domani di scegliere con maggiori 
cognizioni ciò che soddisfa maggiormente le loro esigenze;  
- il Glossario che rende chiare, anche ai non addetti ai lavori, le parole di più 
frequente utilizzo nei contratti di assicurazione.  
Il Portale verrà arricchito di nuovi contenuti, anche sulla base dei 
suggerimenti che perverranno all’Istituto dai fruitori del servizio, attraverso la 
casella educazioneassicurativa@ivass.it.  
Con questo portale l’IVASS si pone al fianco dei consumatori la cui tutela è a 
fondamento dei suoi compiti e delle sue funzioni istituzionali. 
 
Per accedere al nuovo portale clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.educazioneassicurativa.it/ 
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7. EQUITALIA – Tutti i servizi in un unico portale web 
 
Un unico indirizzo internet in cui sia gli enti creditori sia i contribuenti 
possono trovare le informazioni e i servizi di Equitalia.  
Tutte le applicazioni e gli strumenti dedicati agli enti, prima disponibili su 
www.equitaliaservizi.it, dal 18 novembre 2013 sono raggiungibili solo dal 
portale istituzionale di Equitalia www.gruppoequitalia.it.  
L’integrazione dei due siti è stata completata a seguito della fusione per 
incorporazione di Equitalia Servizi, la società del Gruppo fornitrice degli 
strumenti tecnologici di supporto informatico e operativo alla riscossione, in 
Equitalia SpA avvenuta a luglio. 
Gli enti pubblici registrati al sito possono usufruire dei servizi messi a loro 
disposizione utilizzando le credenziali di accesso all’area riservata già attive 
(per accedere basta cliccare sul box dedicato ai servizi per gli enti presente 
nella homepage del sito).  
Tra i principali applicativi: 
- Verifica inadempimenti: consente all’ente creditore di controllare se può 
effettuare un pagamento nei confronti di un proprio fornitore; 
- Rendicontazione online: garantisce la verifica di tutta l'attività, propria 
della riscossione, svolta da Equitalia sul territorio nazionale; 
- Frontespizio Digitale: permette all’ente di apporre il visto di esecutorietà sui 
ruoli attraverso la firma digitale, eliminando i processi cartacei con vantaggi in 
termini di costi, velocità dei processi ed esattezza dei dati. 
 
Per accedere al nuovo portale clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms 
 
 
8. Agenti di commercio che operano all'estero – Il Ministero del 
lavoro fa chiarezza sull'obbligo di contribuzione ENASARCO 
 
Gli agenti che operano abitualmente in Italia ma si recano a svolgere 
un'attività affine esclusivamente all’estero, purché la durata di tale attività 
non superi i 24 mesi, hanno l'obbligo di iscrizione alla Fondazione 
ENASARCO. Per tali soggetti, il Regolamento (CE) n. 833/2004, all’art. 12, 
par. 2, prevede infatti la soggezione alla legislazione del primo Stato 
membro. 
E' quanto è stato chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, 
in una risposta ad un Interpello (n. 32/2013) avanzato dalla CONFIMI 
IMPRESA (Confederazione dell’Industria Manifatturiera Italiana e dell’Impresa 
Privata) circa la sussistenza dell’obbligo di apertura di posizione contributiva 
all’Ente Nazionale di Assistenza per gli Agenti e i Rappresentanti di Commercio 
(ENASARCO) per gli agenti che operano all’estero. 
Il Ministero del Lavoro, acquisito il parere della Direzione generale per le 
Politiche Previdenziali ed Assicurative e dell’Ente di previdenza ENASARCO, ha 
elaborato una articolata risposta facendo riferimento alle fonti che 
regolamentano la contribuzione ENASARCO, che sono rappresentate dalla L. 
n. 12/1973 e dal relativo Regolamento di esecuzione, previsto dall’art. 40 della 
citata Legge, il quale, a sua volta, all'art. 2, comma 2, opera un esteso rimando 
alle norme comunitarie e alle convenzioni internazionali in materia di 
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale.  
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Per quanto concerne la “residuale” categoria dei preponenti operanti in Paesi 
extra UE, gli stessi saranno tenuti all’iscrizione previdenziale in Italia solo 
laddove ciò sia previsto da trattati o accordi internazionali sottoscritti e 
vincolanti il singolo Paese di appartenenza. 
 
Per scaricare il testo dell'Interpello clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.lavoro.gov.it/md/AreaLavoro/vigilanza/interpello/Documents/322013.pd
f 
 
 
9. Agenti e rappresentanti – Versamenti volontari 2013 entro il 30 
novembre 
 
Entro il 30 novembre 2013 gli agenti hanno la possibilità di versare in 
un'unica soluzione i contributi volontari dell'anno oppure, se hanno scelto 
la rateizzazione, l'ultima delle quattro rate trimestrali previste. In questo caso, 
il mancato rispetto delle scadenze intermedie non comporta alcuna 
conseguenza purché il pagamento dell'importo annuo totale sia perfezionato 
entro il 30 novembre. I versamenti effettuati oltre tale data saranno imputati a 
copertura dei periodi successivi. 
È bene ricordare che il contributo volontario minimo, rivalutato ogni anno 
secondo l'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati è stato elevato, per il 2013, a 824,00 Euro (206,00 Euro a 
trimestre). 
Un versamento inferiore al minimale annuo non vale ai fini dell’anzianità 
contributiva, ma incrementa il montante contributivo utile per calcolare 
l’importo della pensione. 
Per effettuare il pagamento, sono disponibili le seguenti opzioni: 
1. bollettino bancario (MAV) per gli utenti abilitati ai servizi online; 
2. versamento su conto corrente postale; 
3. pagamento con bonifico bancario o postale (compreso home banking). 
 
Per saperne di più clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.enasarco.it/tag/prosecuzione%20volontaria 
 
 
10. Mercurio metallico – Fissati nuovi criteri per lo stoccaggio 
 
E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 268 del 15 novembre 2013, il 
decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
29 luglio 2013, con il quale viene recepita la direttiva 2011/97/UE che 
modifica gli allegati I, II e III della direttiva 1999/31/CE per quanto riguarda i 
criteri specifici di stoccaggio del mercurio metallico considerato rifiuto. 
Con l’entrata in vigore di questo decreto dovranno essere applicati anche in 
Italia i criteri UE che consentono di stoccare in via temporanea e per più di un 
anno il mercurio metallico nelle discariche, in deroga al divieto generale 
previsto per i rifiuti liquidi. 
Il decreto in questione integra gli allegati I e II del D.Lgs. n. 36/2003 
(“Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”), al 
fine di introdurre nel nostro ordinamento i criteri costruttivi e gestionali per lo 
stoccaggio temporaneo del mercurio metallico per più di un anno, e i requisiti 
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di controllo e di gestione (anche delle emergenze) da rispettare, tra cui la 
tenuta di appositi registri.  
Il nuovo allegato 4-bis del D.M. 27 settembre 2010 fissa invece i requisiti 
specifici per l’ammissibilità in discarica, che riguardano la composizione del 
rifiuto (mercurio superiore al 99,9% in peso), i serbatoi da utilizzare e le 
procedure da seguire.  
Il tutto in recepimento di quanto stabilito a livello europeo dalla direttiva 
2011/97/UE, che chiede agli Stati membri di applicare la disciplina solo agli 
stoccaggi temporanei con una durata massima di 5 anni. 
 
Per scaricare il testo del decreto clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/287hwti 
 
 
11. Sistema di etichettatura e autenticità del cuoio – Lanciata dalla 
Commissione europea una consultazione pubblica 
 
La Commissione Europea ha lanciato una consultazione pubblica sul sistema 
di etichettatura di autenticità della pelle a livello UE. 
Il sistema proposto riguarda tutti i prodotti in cuoio, nonché quelli che 
hanno l'aspetto del cuoio ma sono fatti di altri materiali, escluse le calzature 
in cuoio in quanto già disciplinate dalla direttiva 94/11/CE (direttiva sulle 
calzature). 
La consultazione è aperta fino al 31 gennaio 2014 ed è rivolta ai cittadini e 
organizzazioni dei consumatori, organismi di vigilanza del mercato, altre 
istituzioni governative, organismi di normalizzazione, laboratori di prova, 
organizzazioni intergovernative, gruppi di interesse (industrie, rivenditori, 
consumatori, esperti in materia ambientale), sindacati, singoli produttori, 
singoli rivenditori, istituti di ricerca e consulenti. 
L'obiettivo è raccogliere pareri sul tema dell’etichettatura di articoli in cuoio 
nonché a valutare la pertinenza e l’impatto delle opzioni proposte. 
Il sondaggio è disponibile in sette lingue: oltre all'italiano, è infatti possibile 
compilarlo in inglese, francese, tedesco, polacco, portoghese e spagnolo.  
 
Per saperne di più clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://ec.europa.eu/eusurvey/runner/74d5e248-a4c3-7032-5c09-
42e5fd784749?surveylanguage=EN 
 
 
12. Autoservizi pubblici non di linea – La Corte Costituzionale 
boccia i vincoli posti da alcune leggi regionali 
 
È costituzionalmente illegittima, per violazione dell’art. 117, primo comma, 
della Costituzione, la norma regionale che preveda, tra gli altri requisiti 
richiesti per l’iscrizione al Ruolo provinciale dei conducenti di veicoli o 
natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, che i soggetti che 
aspirino all’iscrizione medesima debbano «essere residenti in un comune 
compreso nel territorio della Regione da almeno un anno ed avere la sede 
legale dell’impresa nel territorio regionale».  
Lo ha stabilito la Corte Costituzionale, con Sentenza n. 264 del 6 novembre 
2013, impugnando l’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge della Regione 
Molise 13 novembre 2012, n. 25 (Norme per il trasporto di persone mediante 
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servizi pubblici non di linea - Istituzione del ruolo dei conducenti di veicoli o 
natanti di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21), che prevede appunto la 
residenza o sede legale, da almeno un anno, nel territorio della Regione. 
La sentenza ha rilevato il contrasto con i principi del diritto comunitario, 
in particolare con la direttiva 2006/123/CE, e una ingiustificata 
compressione dell’assetto concorrenziale del mercato degli autoservizi 
pubblici non di linea e favorendo così quei richiedenti già da tempo localizzati 
nel territorio regionale, in palese violazione del principio di parità di 
trattamento, sotteso alla previsione dell’art. 49 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, in tema di libertà di stabilimento.  
La citata direttiva prevede, infatti, all'articolo 14, un espresso divieto di 
subordinare «l’accesso ad una attività di servizi o il suo esercizio sul loro 
territorio al rispetto dei requisiti seguenti: 1) requisiti discriminatori fondati 
direttamente o indirettamente sulla cittadinanza o, per quanto riguarda le 
società, sull’ubicazione della sede legale, in particolare: […] b) il requisito della 
residenza sul loro territorio per il prestatore, il suo personale, i detentori di 
capitale sociale o i membri degli organi di direzione e vigilanza». 
 
 
13. Biomasse da filiera – Dal Ministero delle Politiche Agricole la 
circolare esplicativa sulla tracciabilità 
 
Il Ministero delle Politiche Agricole ha pubblicato la circolare esplicativa del 
sistema di tracciabilità delle biomasse da filiera per la produzione di 
energia elettrica, al fine del riconoscimento del coefficiente moltiplicativo dei 
certificati verdi pari a 1,8. 
Nella circolare del 19 novembre 2013, Prot. n. 0060649 sono definite tutte 
le modalità operative di dettaglio per la compilazione della certificazione della 
tracciabilità delle biomasse.  
L’istanza deve riferirsi unicamente all'annualità 2013, e più precisamente al 
periodo che va dal 1° dicembre 2012 al 30 novembre 2013. 
L'istanza, completa di tutti gli allegati, dovrà essere compilata utilizzando il 
file, in formato excel, "modulo di domanda" scaricabile dal sito Ministero. 
L'istanza di riconoscimento del coefficiente moltiplicativo 1,80 dei Certificati 
verdi, per la produzione di energia elettrica con biomasse da filiera corta dovrà 
essere inviata - entro il 31 dicembre 2013 - con raccomandata A/R, al: 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - 
Direzione Generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica 
- Ufficio ex PQA II, Via XX Settembre 20, 00187 - ROMA. 
Le istanze spedite oltre il citato termine del 31 dicembre 2013 saranno 
considerate irricevibili e non saranno trattate. 
 
Per scaricare il testo della circolare e del modulo di domanda clicca sul link riportato 
sotto. 
LINK:  
http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6914 
 
 
14. SRL - Avviso di convocazione assemblea – Valido se spedito nel 
termine statutario o almeno 8 giorni prima 
 
Salvo che l’atto costitutivo della società a responsabilità limitata non contenga 
una disciplina diversa, deve presumersi che l’assemblea dei soci sia 
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validamente costituita ogni qual volta i relativi avvisi di convocazione siano 
stati spediti agli aventi diritto almeno otto giorni prima dell’adunanza (o 
nel diverso termine eventualmente in proposito indicato nell’atto costitutivo), 
ma tale presunzione può essere vinta nel caso in cui il destinatario dimostri 
che, per causa a lui non imputabile, egli non ha affatto ricevuto l’avviso di 
convocazione o lo ha ricevuto così tardi da non consentirgli di prendere parte 
all’adunanza, in base a circostanze di fatto il cui accertamento e la cui 
valutazione in concreto sono riservati alla cognizione del giudice di merito. 
E' questo il principio di diritto enunciato dalle Sezioni Unite della Suprema 
Corte di Cassazione nella sentenza 14 ottobre 2013, n. 23218. 
Il procedimento di convocazione dell'assemblea, quale presupposto della 
regolare costituzione dell'organo collegiale investito del potere di esprimere la 
volontà della compagine sociale, è disciplinato, attualmente dall'art. 2479-bis 
C.C (in precedenza era l'art. 2484 C.C.). 
Le Sezioni Unite della Cassazione hanno evidenziato come, sia il precedente 
art. 2484, comma 1 che l'attuale art. 2479-bis, comma 1 C.C., facciano 
testualmente riferimento alla “spedizione” e non alla “ricezione” dell'avviso di 
convocazione dell'assemblea, disponendo che quest'ultima deve avvenire con 
un determinato anticipo rispetto all'assemblea dei soci. 
Per i giudici di legittimità è pertanto necessario fare unicamente riferimento 
al momento della spedizione dell'avviso e non alla ricezione ai fini del 
perfezionamento del procedimento di convocazione dell'assemblea dei soci. 
 
Per scaricare il testo della sentenza clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.cortedicassazione.it/Documenti/23218_10_13.pdf 
 
 
15. Codice della Strada - Multe con sconto del 30% - Le indicazioni 
operative del Ministero del Lavoro 
 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con lettera-circolare dell'11 
novembre 2013, n. 37, ha fornito le prime indicazioni operative concernenti 
l'applicazione dell'art. 20, comma 5-bis, lett. a) del D.L. n. 69/2013, convertito 
dalla L. n. 98/2013, che ha apportato modifiche al Codice della Strada. 
In particolare, l'art. 202 C.d.S. prevede il pagamento in misura ridotta del 30% 
della sanzione amministrativa pecuniaria qualora il pagamento sia effettuato 
entro cinque giorni dalla contestazione o dalla notificazione della 
violazione; tale previsione è applicabile sia al trasgressore che al responsabile 
in solido. 
La suddetta riduzione non è prevista, tuttavia, per le violazioni comportanti la 
confisca del veicolo e la sanzione accessoria della sospensione della patente di 
guida. 
Quanto al criterio temporale per l'applicazione della riduzione, la circolare 
precisa che essa vale per le sanzioni irrogate con verbali di contestazione 
notificati a partire dal 21 agosto 2013 (data di entrata in vigore della legge di 
conversione n. 98/2013), indipendentemente dal tempo della commissione 
della violazione, dal tempo di accertamento della stessa e dal tempo di 
instaurazione del procedimento ispettivo in corso. 
Attualmente, non è possibile procedere al pagamento della sanzione ridotta 
nelle mani dell'agente accertatore mediante strumenti di pagamento 
elettronico, bensì attraverso il modello F23 oppure a mezzo di versamento 
in conto corrente postale o bancario. 
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Il pagamento con sconto del 30% non è compatibile con la rateizzazione della 
sanzione amministrativa. 
Il verbale, specifica il Ministero, deve contenere la chiara indicazione della 
facoltà di avvalersi della sopra descritta misura agevolata, nei tempi prescritti, 
dell'importo minimo ridotto e dei casi in cui la procedura non è invece 
applicabile. 
 
Per scaricare il testo della circolare clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.lavoro.gov.it/Strumenti/normativa/Documents/2013/20131112_LC.pdf 
 
 
16. Contratti pubblici – Linee guida dell’AVCP per la fase di post-
aggiudicazione dei contratti di appalto 
 
L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP) ha adottato la 
Determinazione n. 5 del 6 novembre 2013 (pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 273 del 21 novembre 2013) che contiene alcune linee guida su 
programmazione, progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e 
nelle forniture.  
Nell’ambito della propria attività istituzionale, l’Autorità ha constatato 
l’esistenza di diffuse criticità nella fase post-aggiudicazione dei contratti di 
appalto. Le disfunzioni principali si sono riscontrate principalmente nel settore 
dei servizi e delle forniture di beni.  
La disciplina contenuta nel Codice dei contratti pubblici e nel regolamento di 
attuazione regola con maggior dettaglio la fase di scelta del contraente rispetto 
alle fasi della programmazione, della progettazione e dell’esecuzione del 
contratto.  
Le carenze dei contratti, unite alla scarsa attenzione prestata alle criticità che 
possono emergere nella fase esecutiva sono i fattori che, secondo l’Autorità, 
comportano un aumento dei rischi di inefficienza e che compromettono la 
qualità delle prestazioni.  
Per una efficiente ed efficace esecuzione dell’appalto occorre quindi garantire 
anche una corretta programmazione, gestione ed esecuzione dei contratti di 
servizi e forniture. 
In questo senso l’Autorità ritiene auspicabile l’introduzione di un obbligo di 
programmazione da parte delle stazioni appaltanti anche per gli acquisti 
di servizi e forniture, preferibilmente con un orizzonte triennale (così come 
già avviene per i lavori).  
 
Per scaricare il testo della determinazione clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.avcp.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=
5548 
 
 


